AQUILA
Congratulazioni per la scelta di questo inusuale “modello”, sicuri del fatto che vi darà grandi soddisfazioni, sia di volo che estetiche. 

Il realistico volo veleggiato da rapace, la robustezza e la possibilità di impiego in spazi ristretti, ve lo faranno gradire come modello da relax.
Premesso che il modello benché facile da pilotare non è proprio da principianti e che poche sono le operazioni richieste per montarlo ed involarlo, cercheremo con queste poche righe, di indicare le soluzioni migliori da noi adottate, alcune forse banali, per ottenere il miglior risultato nel minor tempo possibile. Ovviamente poi ognuno è libero di adottare le tecniche che più ritiene idonee…. il modello volerà comunque bene.

La colla da usare per l’assemblaggio è la cianoacrilica di media densità, magari associata ad un attivatore. Con questa colla, la costruzione risulta velocissima, leggera, pulita e sicuramente facile se associata all’attivatore.
ALI

Svuotiamo l’ala dai pezzi di EPP tagliati al suo interno. 
Solleviamo il bordo d’entrata in modo da distribuire un filo di colla sia all’interno dell’ala (davanti alla sede della baionetta di carbonio) che per bene lungo il bordo d’entrata.

Aiutandoci con una stecca di metallo teniamo in posizione l’ala chiusa, spruzzandoci un po’ di attivatore.

Ripetiamo sull’altra semiala.

Incolliamo ora le estremità alari seguendo l’inclinazione già data dal taglio e posizionandole a filo nella parte sottostante.
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        Pezzi in EPP già rimossi                               Bordo d’attacco dell’ala
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     Le due baionette all’interno delle                        

                     semiali                                      
FUSOLIERA

L’incastro dei pezzi è quasi intuitivo grazie anche ai colori. Comunque sia, procedete secondo le fotografie, ovvero appoggiando dapprima un lato sul fondo e via via con i pochi pezzi da incollare. Un consiglio, non mettete la colla subito su tutta la parte da incollare, mettetene solo un paio di cm, magari dove c’è la curva massima, tenete a filo, spruzzate l’attivatore e poi, una volta fatta presa la colla, procedete a piccoli parti. Così facendo, grazie al fatto che la colla ciano non fa spessore e penetra, si potrà incollare tutto con precisione.

Come noterete dalla foto, anche i servocomandi sono semplicemente incollati con la ciano, senza bisogno di particolari basette. 

Per l’incollaggio dei piani di coda, consigliamo prima di incollarli al triangolo di epp e poi assieme alla fusoliera.
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         I servocomandi posizionati                      

          all’interno della fusoliera                                   
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  L’inclianazione dei piani deve essere 

        di 30° rispetto all’orizzonte

MOTORI

La motorizzazione ideale è rappresentata dal piccolo e potente 300 DF, associato ad un regolatore da 12 A., due celle da 2100 ed elica 7x3,5 GWS. In questa versione l’aquila risulta leggerissima e dolce sia nella salita che nella planata.

Un'altra valida ed economicissima alternativa è rappresentata dal Set Combo (chiedete quello per l’aquila), che con soli €. 29.00 vi offrirà un motore da circa 60 gr., un regolatore da 18 A. ed un elica 9x6. In questa versione l’Aquila risulterà un po’ più pesante ma volerà comunque benissimo e salirà peraltro con un po’ più di decisione.
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  Motore del set “combo” disassato di 

      un paio di gradi verso il basso

BATTERIE

Come anzidetto, eccezionalmente leggere e potenti le Thunder Power 2100. Con queste batterie i tempi di volo saranno lunghissimi, anche orari se in presenza di termiche. In alternativa, per stare ancora più leggeri si potranno usare con successo le 1320 Thunder Power.
Le batterie verranno fissate alla fusoliera (solitamente avanti), con del velcro. Fate quindi delle prove di centraggio prima di incollare definivamente il velcro in fusoliera.
ESCURSIONI PARTI MOBILI

In questo semplice velivolo, le escursioni delle parti mobili sono molto, molto importanti, nel senso che se sbagliate, renderanno il volo quasi impossibile.

Attenzione quindi alla prima regola. In un modello con i piani a V che svolgono in pratica la funzione di elevatore e direzionale, la funzione “cabra – picchia deve risultare quasi la metà della funzione “direzionale”.
Quindi: 2 cm. a cabrare e picchiare e circa 4 a destra e sinistra.

Se volete che l’Aquila giri a destra, tutt’ e due le parti mobili dovranno girare a  destra, se a sinistra, tutt’e due a sinistra, così come se ognuna fosse, se messa in verticale, un direzionale normale.

Esponenziale al 40 % su tutti i comandi per manovre precise e dolci.
VOLO

Il baricentro si trova a 65-70 mm.. dal bordo d’attacco. Appoggiando il modello su due dita in questo punto, dovrà restare in perfetto equilibrio, al limite dovrà buttare leggermente giù il muso, non certo la coda. Comunque, il centraggio non è così critico, ovvero il modello può volare anche non perfettamente centrato, solo che non volerà benissimo. Tanto per dare qualche riferimento, se il modello è cabrato, ovvero messo in equilibrio sul punto indicato resta con la coda giù, il volo sarà molto nervoso ed il modello sarà sensibilissimo al comando “cabrare”.  Diversamente, ovvero se il modello sarà molto picchiato, il modello tenderà a planare malamente, scendendo rapidamente.

Il centraggio ideale, ovvero la massima efficienza (in linea di massima di qualsiasi modello), lo si ha quando, senza motore, in pura planata e con i comandi delle parti mobili a zero, il modello accenna appena appena a qualche delfinamento ed in questa situazione, portando il peso  un poco avanti, si toglie questo effetto ottenendo il massimo della planata.

Attenzione invece al disassamento del motore. Questo può generare grossi problemi di volo, soprattutto se si usa il Set Combo che è più potente.

Se dando motore il modello tende esageratamente a salire, dovrete inclinarlo verso il basso mettendoci due rondelle fra l’ordinata ed il motore. Procedete per passi fino a che dando o togliendo motore l’Aquila resterà più o meno in linea retta.

Il consiglio quindi per il primo volo è quello di non dare tutto motore (cosa che accentua l’errore di inclinazione motore qualora ci fosse), ma a metà o poco più.

Per il decollo non serve correre, un bel lancio a mano da fermi, naturalmente controvento, ed il modello è già in volo.

Dopo aver saggiato un po’ i comandi che poi modificherete secondo le vostre esigenze, arrivati ad una certa quota che si raggiunge peraltro abbastanza velocemente, togliete motore e gustatevi al pieno le prestazioni aliantististiche … da rapace. 
Il modello compie tranquillamente looping consecutivi anche se non è questo il genere di volo adatto all’uccello che rappresenta.

Il tasso di caduta, pur mantenendo il modello una discreta velocità, è davvero basso e questo gli permette delle spiralare in termica in maniera davvero precisa.  Divertentissima la spiralata a salire sotto motore, ovvero come riuscire a decollare in spazi ristrettissimi. 
Per l’atterraggio, sempre in spazi ristretti…..un bel prestallo per poi posarsi l’Aquila in mano !!!

L’utilizzo del modello sarà quindi possibile quasi ovunque. Eccezionale in pendio, ben si presterà a traversoni radenti in riva al mare….ma che ci fa un Aquila sulla spiaggia ???

Buoni voli,
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